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COMUNE DI MASERA’ DI PADOVA
Provincia di Padova

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 17-09-2019
Adunanza Straordinaria di Prima convocazione - seduta Pubblica

Oggetto: APPROVAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO PER L'ESERCIZIO 2018
L'anno   duemiladiciannove  il giorno  diciassette del mese di settembre alle ore 20:30 nella Residenza Municipale, per
determinazione del Sindaco, con inviti diramati in data utile si è riunito il Consiglio Comunale

Eseguito l’appello, risultano:

VOLPONI GABRIELE P
DE PAOLI NICOLA P
VAROTTO MATTIA P
DONATI GIORGIO P
ZANFORLIN SILVANO P
TRENTIN DENIS P
MEDICI REMO P
SCARABELLO CELESTINO P
SALMISTRARO SARAH P
BENETOLLO ALESSANDRO A
MASTELLARO PAOLO P
GALLOCCHIO FILIPPO P
COPPOLA ELENA P

  

ne risultano presenti n.  12 e assenti n.   1.

Assiste all’adunanza la Signora LUCCA MAURIZIO
Il Sig. VOLPONI GABRIELE nella sua veste di SINDACO, accertato il numero legale degli intervenuti, dichiara
aperta la seduta e, previa nomina degli scrutatori nelle persone dei Signori:

ZANFORLIN SILVANO
TRENTIN DENIS
COPPOLA ELENA
 invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato, compreso nella odierna adunanza.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
N.° .......533.......  Reg. Pubbl.

Il  sottoscritto Responsabile del servizio certifica, su conforme relazione del Messo, che copia del presente verbale
viene  pubblicato il giorno  24-09-2019 all’Albo Pretorio del Comune ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to PILA SANDRA



IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 11-bis del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che recita:
“1. Gli enti di cui all'art. 1, comma 1, redigono il bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali,
aziende, società controllate e partecipate, secondo le modalità ed i criteri individuati nel principio applicato del
bilancio consolidato di cui all'allegato n. 4/4.
2. Il bilancio consolidato è costituito dal conto economico consolidato, dallo stato patrimoniale consolidato e dai
seguenti allegati:
a) la relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa;
b) la relazione del collegio dei revisori dei conti.
3. Ai fini dell'inclusione nel bilancio consolidato, si considera qualsiasi ente strumentale, azienda, società
controllata e partecipata, indipendentemente dalla sua forma giuridica pubblica o privata, anche se le attività
che svolge sono dissimili da quelle degli altri componenti del gruppo, con l'esclusione degli enti cui si applica il
titolo II.
4. Gli enti di cui al comma 1 possono rinviare l'adozione del bilancio consolidato con riferimento all'esercizio 2016,
salvo gli enti che, nel 2014, hanno partecipato alla sperimentazione.”

VISTI i commi 1 e 2 dell’art. 233-bis del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL che recitano:
“1. Il bilancio consolidato di gruppo è predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.
2. Il bilancio consolidato è redatto secondo lo schema previsto dall'allegato n. 11 del decreto legislativo 23 giugno
2011. n. 118, e successive modificazioni.”

VISTO il comma 8 dell’art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL che recita:
“Entro il 30 settembre l'ente approva il bilancio consolidato con i bilanci dei propri organismi e enti strumentali e
delle società controllate e partecipate, secondo il principio applicato n. 4/4 di cui al decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118.”

VISTI i commi 4 e 5 dell’art. 147-quater del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL che recitano:
“4. I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate partecipate sono rilevati
mediante bilancio consolidato, secondo la competenza economica, predisposto secondo le modalità previste dal
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.
5. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in fase di prima applicazione, agli enti locali con popolazione
superiore a 100.000 abitanti, per l'anno 2014 agli enti locali con popolazione superiore a 50.000 abitanti e, a
decorrere dall'anno 2015, agli enti locali con popolazione superiore a 15.000 abitanti, ad eccezione del comma 4,
che si applica a tutti gli enti locali a decorrere dall'anno 2015, secondo le disposizioni recate dal decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle società quotate e a
quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. A tal fine, per società quotate partecipate
dagli enti di cui al presente articolo si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati
regolamentati.”

VISTO l’art. 9 del D.L. n. 113/2016, che prevede che in caso di mancato rispetto dei termini previsti
per l'approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato e del termine
di 30 gg. dalla loro approvazione per l'invio dei relativi dati alla banca dati delle amministrazioni
pubbliche gli enti territoriali (BDAP), compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti
integrato, ferma restando per gli enti locali che non rispettano i termini per l'approvazione dei
bilanci di previsione e dei rendiconti la procedura prevista dall'art. 141 del TUEL, non possono
procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi
compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con
riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non abbiano adempiuto e che è
fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come
elusivi del vincolo;

CONSIDERATO che il bilancio consolidato ha la funzione di rappresentare in modo veritiero e
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corretto la situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato economico della complessiva attività
svolta dall’Ente attraverso le proprie articolazioni organizzative, i suoi enti strumentali e le sue
società controllate e partecipate ed, in particolare, il bilancio consolidato deve consentire di:
sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci degli enti che perseguono le proprie

funzioni anche attraverso enti strumentali e detengono rilevanti partecipazioni in società,
dando una rappresentazione, anche di natura contabile, delle proprie scelte di indirizzo,
pianificazione e controllo;
attribuire alla amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, gestire e

controllare con maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e società;
ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finanziarie di un gruppo di enti e

società che fa capo ad un’amministrazione pubblica, incluso il risultato economico;

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 57 del 02.09.2019 con la quale l’ente ha
aggiornato gli enti e delle società partecipate da includere nel bilancio consolidato del Comune di
Maserà di Padova dell’esercizio 2018;

VISTO che l’ente ha approvato con Delibera di Consiglio Comunale nr. 15 del 23.04.2019 il
rendiconto relativo all’anno 2018;

VISTO i bilanci dell’esercizio 2018 della società Acquevenete spa del Consorzio Biblioteche
Padovane, dell’ATO Consiglio di Bacino Bacchiglione da assoggettare a consolidamento;

CONSIDERATO inoltre che il Consorzio Padova Sud non ha approvato il bilancio relativo
all’esercizio 2018 e non è stato in grado di fornire una bozza di preconsuntivo da utilizzare ai fini
del consolidamento;

DATO ATTO comunque che l’ente continua a monitorare la situazione del Consorzio Padova Sud
accantonando costantemente delle somme a titolo di fondo passività potenziali in attesa di
conoscere la pronuncia da parte delle competenti autorità giudiziarie;

VISTO l’allegato n. 4/4 al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. riguardante il principio contabile applicato
concernente il bilancio consolidato;

VISTO il comma 1, lettera d-bis) dell’art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL che recita:
“1. L'organo di revisione svolge le seguenti funzioni:
d-bis) relazione sulla proposta di deliberazione consiliare di approvazione del bilancio consolidato di cui all'art.
233bis e sullo schema di bilancio consolidato, entro il termine previsto dal regolamento di contabilità e comunque
non inferiore a 20 giorni, decorrente dalla trasmissione della stessa proposta approvata dall'organo esecutivo;”

VISTO l’allegato schema di bilancio consolidato per l’esercizio 2018 unitamente all Relazione sulla
gestione consolidata contenente la nota integrativa, approvato con deliberazione della Giunta
Comunale n. 58 del 02.09.2019;

VISTO il comma 6-bis dell’art. 227 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL che prevede che nel sito
internet dell'ente, nella sezione dedicata ai bilanci, è pubblicata la versione integrale del
rendiconto della gestione, comprensivo anche della gestione in capitoli, dell'eventuale rendiconto
consolidato, comprensivo della gestione in capitoli ed una versione semplificata per il cittadino di
entrambi i documenti.

VISTO l’art. 1, comma 1, lettera d) del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 12
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maggio 2016 che prevede che gli enti locali debbano trasmettere alla Banca dati delle pubbliche
amministrazioni (BDAP), entro 30 giorni dall’approvazione, i propri bilanci consolidati (a partire dal
consolidato 2016), compresi gli allegati previsti dall’articolo 11-bis, comma 2, lettere a) e b), del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche, predisposti secondo gli schemi
di cui all’allegato n. 11 al predetto decreto legislativo n. 118 del 2011;

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il vigente regolamento comunale di contabilità;

VISTA l’allegata relazione del revisore dei conti resa ai sensi del comma 1, lettera d-bis) dell’art.
239 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL;

Il Sindaco illustra l’argomento.
Il Consigliere Gallocchio, si sofferma sul bilancio non presente del Consorzio Padova Sud e sull’ATO
Bacchiglione. Chiede chiarimenti gestione corrente, confrontato con il 2018, sulle perdite, passività e
variazioni straordinarie (ATO). Annuncia voto contrario per mancanza dei documenti completi (vedi,
Consorzio Padova Sud).
Il Consigliere Mastellaro chiede chiarimenti sul Consorzio Padova Sud, e il trasferimento delle
competenze al Bacino.
Il Sindaco, evidenzia che il Consiglio di Bacino è costituito (CDA), mentre per operare serve la
chiusura dei vecchi Bacini (Padova 3 e 4), già commissariato. Per il Padova 4, riferisce che il
Commissario ha fatto i conti e le perdite. Vi sono delle difficoltà.Il consolidato per quanto concerne
l’attività del Comune è consolidare i dati che pervengono. La perdita dell’ATO è fisiologica, mentre vi è
avanzo. Manca un componente del Consiglio del Consorzio. Manca l’omologa per la ristrutturazione.
Vi è un incontro sul tema. Il Comune di Maserà fa quello che sta facendo gli altri 50 Comuni. La
ristrutturazione ci sarà in relazione all’interesse generale, così da liberare le risorse nei bilanci. Verrà
presentato il Piano. Si consolida le partecipate.
Il Consigliere Gallocchio legge la nota integrativa sull’ATO. Evidenzia che l’Amministrazione ha
l’obbligo del controllo. Il consiglio deve sapere sul consolidato.
Il Sindaco, evidenzia che ATO è un’attività di controllo voluta dallo Stato, doveva essere eliminato ma
è stato trasformato. Sul controllo vi sono diversi soggetti. Evidenzia che nel Consorzio ci sono indagini
penali in corso.

Il Sindaco pone in votazione la proposta, con il seguente risultato accertato dagli scrutatori :
Presenti n.  12
Voti favorevoli n. 9
 Voti contrari n. 3 (Coppola, Gallocchio, e Mastellaro)
 Astenuti n.   /

DELIBERA

DI APPROVARE, per le motivazioni in premessa, il bilancio consolidato per l’esercizio 2018,1.
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unitamente alla Relazione sulla gestione consolidata contenente la nota integrativa e alla
relazione del revisori dei conti, allegato alla presente deliberazione per formarne parte
integrante e sostanziale;

DI DARE ATTO che la proposta di delibera è stata presentata corredata dai prescritti pareri2.
favorevoli di cui all'art. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL, che si allegano
all'originale.

Il Presidente atteso l’esito della votazione dichiara approvata la proposta di delibera
Il Presidente, vista l’urgenza, chiede al Consiglio di dichiarare l'immediata eseguibilità del presente
provvedimento. Il Consiglio Comunale, presenti n. 12 consiglieri con voti favorevoli n.9, contrari n.3
(Coppola, Gallocchio e Mastellaro), astenuti n./ espressi in forma palese per alzata di mano e accertati dagli
scrutatori e proclamati dal Sindaco/Presidente, dichiara la presente deliberazione immediatamente
eseguibile ai sensi dell' art. 134, comma 4, del Tuel 267/2000.
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Proposta di deliberazione

Oggetto:  APPROVAZIONE  DEL BILANCIO CONSOLIDATO PER L'ESER=
CIZIO 2018

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Si certifica l’effettivo svolgimento dell’istruttoria tecnica sull’argomento in oggetto, e si esprime - per quanto di
competenza - il seguente parere ai sensi dell’art. 49, 1° comma del D.Lgs n. 267/2000 :

parere Favorevole

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to VOLPIN GIAMPAOLO

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Effettuata l’istruttoria contabile, sulla proposta di deliberazione in oggetto, si esprime, in ordine alla regolarità contabile
di questa stessa, il seguente parere di rilevanza interna:

parere Favorevole

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI RAGIONERIA
F.to VOLPIN GIAMPAOLO

________________________________________________________________________________________________
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to VOLPONI GABRIELE F.to LUCCA MAURIZIO

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ

Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità,
è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci
giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui al stessa E’
DIVENUTA ESECUTIVA  ai sensi del 3° comma dell’art.134  del D. Lgs. n. 267/2000.

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to PILA SANDRA

Maserà, li

NOTE:
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Allegato n. 11 al D.Lgs 118/2011
BILANCIO CONSOLIDATO

 CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO Anno Anno - 1
riferimento riferimento

art. 2425 cc DM 26/4/95

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE

1 Proventi da tributi         2.124.540,59         2.066.263,46

2 Proventi da fondi perequativi

3 Proventi da trasferimenti e contributi         1.258.838,09         1.411.868,57

a Proventi da trasferimenti correnti         1.245.148,19         1.117.610,70 A5c

b Quota annuale di contributi agli investimenti            13.689,90           294.257,87 E20c

c Contributi agli investimenti

4 Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici         2.117.859,53         2.339.400,50 A1 A1a

a Proventi derivanti dalla gestione dei beni           165.015,70           259.465,78

b Ricavi della vendita di beni                78,94               103,64

c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi         1.952.764,89         2.079.831,08

5 Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-) A2 A2

6 Variazione dei lavori in corso su ordinazione A3 A3

7 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni            21.950,60            57.847,59 A4 A4

8 Altri ricavi e proventi diversi           377.315,44           369.279,90 A5 A5 a e b

TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A)         5.900.504,25         6.244.660,02

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

9 Acquisto di materie prime e/o beni di consumo           135.116,67           185.720,22 B6 B6

10 Prestazioni di servizi         1.791.056,20         1.728.897,99 B7 B7

11 Utilizzo  beni di terzi            15.173,19            68.359,39 B8 B8

12 Trasferimenti e contributi         1.001.444,97           913.569,31

a Trasferimenti correnti           999.436,44           913.569,31

b Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb.             2.008,53

c Contributi agli investimenti ad altri soggetti

13 Personale         1.223.462,42         1.221.053,86 B9 B9

14 Ammortamenti e svalutazioni         1.497.297,99         1.494.295,58 B10 B10

a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali           135.815,05           142.128,35 B10a B10a

b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali         1.329.502,94         1.201.037,39 B10b B10b

c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni            20.153,33 B10c B10c

d Svalutazione dei crediti            31.980,00           130.976,51 B10d B10d

15 Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-)             2.938,13             3.099,85 B11 B11

16 Accantonamenti per rischi            38.059,08 B12 B12

17 Altri accantonamenti           273.830,90           325.675,52 B13 B13

18 Oneri diversi di gestione           222.862,89           218.687,17 B14 B14

TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B)         6.163.183,36         6.197.417,97

DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-B)          -262.679,11            47.242,05

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

Proventi finanziari

19 Proventi da partecipazioni             2.996,62 C15 C15

a da società controllate

b da società partecipate             2.996,62

c da altri soggetti

20 Altri proventi finanziari             1.467,08             4.573,76 C16 C16

Totale proventi finanziari             4.463,70             4.573,76

Oneri finanziari

21 Interessi ed altri oneri finanziari           196.518,79           214.548,03 C17 C17

a Interessi passivi           150.186,61           214.548,03

b Altri oneri finanziari            46.332,18

Totale oneri finanziari           196.518,79           214.548,03

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C)          -192.055,09          -209.974,27
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 CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO Anno Anno - 1
riferimento riferimento

art. 2425 cc DM 26/4/95

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE

22 Rivalutazioni            99.100,00 D18 D18

23 Svalutazioni            25.533,20 D19 D19

TOTALE RETTIFICHE (D)            73.566,80

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

24 Proventi straordinari        9.104.260,03          796.793,67 E20 E20

a Proventi da permessi di costruire          269.173,11

b Proventi da trasferimenti in conto capitale           16.738,77

c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo        8.561.542,36          527.620,56 E20b

d Plusvalenze patrimoniali          525.978,90 E20c

e Altri proventi straordinari

Totale proventi straordinari        9.104.260,03          796.793,67

25 Oneri straordinari        8.005.830,77           45.857,34 E21 E21

a Trasferimenti in conto capitale

b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo        8.002.597,82           41.172,55 E21b

c Minusvalenze patrimoniali E21a

d Altri oneri straordinari            3.232,95            4.684,79 E21d

Totale oneri straordinari          8.005.830,77           45.857,34

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E)          1.098.429,26           750.936,33

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)            717.261,86           588.204,11

26 Imposte (*)             72.861,00           144.808,00 E22 E22

27
RISULTATO DELL'ESERCIZIO (comprensivo della quota di pertinenza di
terzi)            644.400,86           443.396,11 E23 E23

28 RISULTATO DELL'ESERCIZIO DI PERTINENZA DI TERZI
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Allegato n. 11 al  D.Lgs 118/2011

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO - ATTIVO

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (ATTIVO) Anno Anno - 1
riferimento riferimento

art.2424 CC DM 26/4/95

A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE

A A

TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)

B) IMMOBILIZZAZIONI

I Immobilizzazioni immateriali BI BI

1 Costi di impianto e di ampliamento               288,59 BI1 BI1

2 Costi di ricerca sviluppo e pubblicità                32,70 BI2 BI2

3 Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno             1.220,02             1.959,83 BI3 BI3

4 Concessioni, licenze, marchi e diritti simile           409.301,83           426.854,82 BI4 BI4

5 Avviamento           160.071,41           213.428,54 BI5 BI5

6 Immobilizzazioni in corso ed acconti BI6 BI6

9 Altre           956.165,20           901.880,97 BI7 BI7

Totale immobilizzazioni immateriali         1.526.791,16         1.544.412,75

Immobilizzazioni materiali (3)

II 1 Beni demaniali         9.611.937,28         9.813.672,40

1.1 Terreni           102.685,00           102.685,00

1.2 Fabbricati

1.3 Infrastrutture         9.477.250,04         9.678.985,16

1.9 Altri beni demaniali            32.002,24            32.002,24

III 2 Altre immobilizzazioni materiali (3)        18.954.998,63        18.558.883,90

2.1 Terreni         1.798.956,46           820.194,10 BII1 BII1

a di cui in leasing finanziario

2.2 Fabbricati         9.324.596,90        10.021.571,17

a di cui in leasing finanziario

2.3 Impianti e macchinari         7.452.478,91         7.327.882,57 BII2 BII2

a di cui in leasing finanziario

2.4 Attrezzature industriali e commerciali           249.945,39           233.967,81 BII3 BII3

2.5 Mezzi di trasporto            31.859,99            70.696,56

2.6 Macchine per ufficio e hardware            27.621,84            31.755,60

2.7 Mobili e arredi            16.855,60            22.151,95

2.8 Infrastrutture            27.804,20            28.383,45

2.99 Altri beni materiali            24.879,34             2.280,69

3 Immobilizzazioni in corso ed acconti         1.562.235,06         1.367.254,19 BII5 BII5

Totale immobilizzazioni materiali        30.129.170,97        29.739.810,49

IV Immobilizzazioni Finanziarie (1)

1 Partecipazioni in         6.306.318,59         6.236.407,19 BIII1 BIII1

a imprese controllate             2.460,00             2.460,00 BIII1a BIII1a

b imprese partecipate             3.221,32 BIII1b BIII1b

c altri soggetti         6.303.858,59         6.230.725,87

2 Crediti verso           176.800,74           176.808,47 BIII2 BIII2

a altre amministrazioni pubbliche

b imprese controllate BIII2a BIII2a

c imprese partecipate BIII2b BIII2b

d altri soggetti           176.800,74           176.808,47 BIII2c BIII2d BIII2d

3 Altri titoli BIII3

Totale immobilizzazioni finanziarie         6.483.119,33         6.413.215,66

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)         38.139.081,46         37.697.438,90
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Allegato n. 11 al  D.Lgs 118/2011

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO - ATTIVO

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) Anno Anno - 1
riferimento riferimento

art.2424 CC DM 26/4/95

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze            41.843,00            44.781,10 CI CI

Totale rimanenze            41.843,00             44.781,10

II Crediti (2)

1 Crediti di natura tributaria            28.225,65           185.403,28

a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità

b Altri crediti da tributi            28.225,65           185.403,28

c Crediti da Fondi perequativi

2 Crediti per trasferimenti e contributi           334.804,22           437.144,26

a verso amministrazioni pubbliche           290.567,46           396.429,59

b imprese controllate             2.146,92             4.189,97 CII2 CII2

c imprese partecipate CII3 CII3

d verso altri soggetti            42.089,84            36.524,70

3 Verso clienti ed utenti         1.120.326,00         1.408.242,18 CII1 CII1

4 Altri Crediti           267.974,37           485.910,98 CII5 CII5

a verso l'erario            69.957,78           138.634,62

b per attività svolta per c/terzi                68,10

c altri           198.016,59           347.208,26

Totale crediti         1.751.330,24         2.516.700,70

III Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi

1 Partecipazioni
CIII1,2,3
CIII4,5 CIII1,2,3

2 Altri titoli CIII6 CIII5

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi

IV Disponibilità liquide

1 Conto di tesoreria         3.130.552,81         1.643.153,31

a Istituto tesoriere         3.100.826,93         1.641.361,64 CIV1a

b presso Banca d'Italia            29.725,88             1.791,67

2 Altri depositi bancari e postali             3.480,81           217.524,13 CIV1 CIV1b,c

3 Denaro e valori in cassa                46,17                74,15 CIV2,3 CIV2,3

4 Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente

Totale disponibilità liquide          3.134.079,79          1.860.751,59

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C)          4.927.253,03          4.422.233,39

D) RATEI E RISCONTI

1 Ratei attivi D D

2 Risconti attivi            12.667,74            15.685,44 D D

TOTALE RATEI E RISCONTI  (D)             12.667,74             15.685,44

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D)         43.079.002,23         42.135.357,73

(1) con separata indicazione degli importi esigibili entro l'esercizio successivo.
(2) con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo.
(3) con separata indicazione degli importi relativi a beni indisponibili.
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Allegato n. 11 al  D.Lgs 118/2011

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO - PASSIVO

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (PASSIVO) Anno Anno - 1
riferimento riferimento

art.2424 CC DM 26/4/95

A) PATRIMONIO NETTO

I Fondo di dotazione         7.221.515,75         6.200.053,46 AI AI

II Riserve        18.875.840,45        17.524.259,18

a da risultato economico di esercizi precedenti         4.529.677,25         5.524.577,60 AIV, AV, AVI,
AVII, AVII

AIV, AV, AVI,
AVII, AVII

b da capitale           740.859,70            30.066,67 AII, AIII AII, AIII

c da permessi di costruire         3.993.002,00         3.561.504,25

d
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni
culturali          9.612.301,50          8.408.110,73

e altre riserve indisponibili                 -0,07

III Risultato economico dell'esercizio           644.400,86           443.396,11 AIX AIX

Patrimonio netto comprensivo della quota di pertinenza di terzi         26.741.757,06         24.167.708,75

Fondo di dotazione e riserve di pertinenza di terzi

Risultato economico dell'esercizio di pertinenza di terzi

Patrimonio netto di pertinenza di terzi

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)         26.741.757,06         24.167.708,75

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

1 Per trattamento di quiescenza B1 B1

2 Per imposte                22,73            47.622,73 B2 B2

3 Altri           683.658,05           532.394,32 B3 B3

4 fondo  di consolidamento per rischi e oneri futuri

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B)            683.680,78            580.017,05

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO            81.437,49            87.242,60 C C

TOTALE T.F.R. (C)             81.437,49             87.242,60

D) DEBITI   (1)

1 Debiti da finanziamento         4.493.067,06         4.946.140,29

a prestiti obbligazionari           910.645,92           960.124,32 D1e D2 D1

b v/ altre amministrazioni pubbliche

c verso banche e tesoriere           590.706,32           510.713,61 D4 D3 e D4

d verso altri finanziatori         2.991.714,82         3.475.302,36 D5

2 Debiti verso fornitori         1.456.087,96         2.777.530,90 D7 D6

3 Acconti                61,50                61,50 D6 D5

4 Debiti per trasferimenti e contributi           507.630,50           378.896,72

a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale

b altre amministrazioni pubbliche           397.946,94           230.559,27

c imprese controllate            21.488,12 D9 D8

d imprese partecipate D10 D9

e altri soggetti           109.683,56           126.849,33

5 Altri debiti           576.767,06           760.145,58 D12,D13,D14 D11,D12,D13

a tributari            68.282,44            93.875,08

b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale            26.842,21            27.210,95

c per attività svolta per c/terzi (2)

d altri           481.642,41           639.059,55

TOTALE DEBITI ( D)          7.033.614,08          8.862.774,99

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

I Ratei passivi         2.666.842,36 E E

II Risconti passivi         8.538.512,82         5.770.771,98 E E

1 Contributi agli investimenti         8.473.475,05         5.770.771,98

a da altre amministrazioni pubbliche         5.772.582,08         5.770.771,98

b da altri soggetti         2.700.892,97

2 Concessioni pluriennali            51.094,13

3 Altri risconti passivi            13.943,64

TOTALE RATEI E RISCONTI (E)          8.538.512,82          8.437.614,34

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E)         43.079.002,23         42.135.357,73
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Allegato n. 11 al  D.Lgs 118/2011

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO - PASSIVO

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) Anno Anno - 1
riferimento riferimento

art.2424 CC DM 26/4/95

CONTI D'ORDINE

1) Impegni su esercizi futuri           438.906,44           545.878,88

2) Beni di terzi in uso

3) Beni dati in uso a terzi

4) Garanzie prestate a amministrazioni pubbliche

5) Garanzie prestate a imprese controllate

6) Garanzie prestate a imprese partecipate

7) Garanzie prestate a altre imprese

TOTALE CONTI D'ORDINE            438.906,44            545.878,88

(1) con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo.
(2) non comprende i debiti derivanti dall'attività di sostituto di imposta. I debiti derivanti da tale attività sono considerati nelle voci 5 a) e b)
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Nota Integrativa 
 
 
PREMESSA 
 

Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi” ha innovato l’ordinamento contabile delle regioni ed enti locali, prevedendo in 
particolare, all’art. 11-bis, l’obbligo di approvare il bilancio consolidato.  
 
Il presente bilancio consolidato è costituito dallo stato patrimoniale consolidato e dal conto 
economico consolidato redatti in conformità all'allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011.  La nota 
integrativa è redatta ai sensi del principio contabile n. 4/4 allegato al citato decreto. L'area e i 
principi di consolidamento, i criteri di valutazione più significativi, nonché il contenuto delle voci di 
stato patrimoniale e di conto economico, sono esposti di seguito. 
 
Finalità del bilancio consolidato 
- dare una rappresentazione di natura contabile delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione 
controllo in merito alle funzioni svolte attraverso enti strumentali e partecipate; 
- ottenere una visione completa delle consistenza patrimoniali e finanziarie e del risultato 
economico del gruppo di enti che fanno capo all’amministrazione comunale; 
- attribuire alla amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, gestire e 
controllare con maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e società 
 
Principi di consolidamento 
Il bilancio consolidato relativo all'esercizio chiuso al 31/12/2018 è redatto in conformità: 

 alle disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011 e degli allegati al decreto (in particolare del 
principio contabile applicato del bilancio consolidato, allegato n.4/4); 

 ai principi contabili sul bilancio consolidato elaborati dall'OIC  
 alle norme del codice civile in materia di bilancio di esercizio. 

 
 
Ai fini del consolidamento sono stati usati i bilanci al 31.12.2018 dei seguenti soggetti oltre a 
quello del Comune di Maserà di Padova quale ente consolidatore e approvato con Delibera di 
Consiglio nr. 15 del 23.04.2019: 
 

 Consorzio Biblioteche Padovane,  
 Società AcqueVenete spa  
 ATO Consiglio di Bacino Bacchiglione  

 
Per quanto riguarda il Consiglio di Bacino Bacchiglione, l’ente, in via del tutto precauzionale e pur 
detenendo una partecipazione inferiore all’1% in quanto pari allo 0,825%, ha preferito consolidare 
l’ente visto la perdita avuta dall’ente negli ultimi 2 esercizi.   
 
Consorzio Padova Sud 
Il Consorzio Padova Sud, partecipato dal Comune di Maserà di Padova per una quota pari allo 
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3,40%, seppur informato e sollecitato ai fini della trasmissione dei dati contabili entro il 20 luglio 
non ha fornito un bozza di preconsuntivo relativamente all’esercizio 2018.  
Il Consorzio Padova Sud, con nota pervenuta agli atti al prot. 7894 del 09.08.2019, ha comunicato 
di non aver ancora approvato il rendiconto relativo all’esercizio 2018, in ragione sia dell’accordo di 
ristrutturazione del debito ex art 182 bis L.F. presentato presso il Tribunale di Rovigo e sia a causa 
della mancata ricostituzione dell’organo esecutivo mediante surroga dei consiglieri dimissionari 
del CDA. 
Nella medesima nota, seppur il Consorzio ipotizza che, il consuntivo 2018 non subirà scostamenti 
significativi rispetto al bilancio approvato nel 2017, non ha prodotto nessuna informazione utile , 
ne un preconsuntivo da poter utilizzare per la predisposizione di un eventuale inserimento nel 
bilancio consolidato dell’Ente. 
L’ente nel prendere atto di quanto comunicato ha quindi deciso di non consolidare il Consorzio in 
quanto privo della documentazione necessaria per poter predisporre un atto valido. 
Tuttavia vista la condizione del Consorzio Padova Sud si continua a monitorare la situazione 
giudiziaria che lo vede coinvolto, accantonando annualmente delle somme a titolo prudenziale in 
attesa che il Tribunale preposto si pronunci in merito all’accordo di ristrutturazione del debito ex 
art 182 bis L.F. che il consorzio dovrà ripresentare. 
  
 
Uniformità dei bilanci da consolidare 
 

Il principio prevede che nei casi in cui i criteri di valutazione nell’elaborazione dei bilanci da 
consolidare non siano tra loro uniformi, pur se corretti, gli stessi debbano essere uniformati 
apportando a tali bilanci opportune rettifiche in sede di consolidamento. 
Lo stesso principio sottolinea che è accettabile derogare all’obbligo di uniformità dei criteri di 
valutazione quando la conservazione di criteri difformi sia più idonea a realizzare l’obiettivo della 
rappresentazione veritiera e corretta. In questi casi, l’informativa supplementare al bilancio 
consolidato deve specificare la difformità dei principi contabili utilizzati e i motivi che ne sono alla 
base. 
A tale fine sono state verificate le condizioni di uniformità temporale, formale e sostanziale. 
In particolare, con riferimento all’uniformità temporale, si è proceduto a verificare che i bilanci 
fossero riferiti al medesimo esercizio e tutti coincidenti con l’anno solare. 
 
L’uniformità formale si riferisce agli schemi di bilancio che devono essere omogenei. Per quanto 
riguarda l’uniformità sostanziale, poiché, in fase di sperimentazione gli enti individuati ai fini del 
consolidamento hanno provveduto alla tenuta della contabilità in ragione della uniformità rispetto 
agli esercizi precedenti ed in applicazione dei nuovi principi contrabili, si ritiene più idoneo 
conservare i criteri adottati da ogni organismo in quanto tali dati rappresentano in modo più 
veritiero e corretto la situazione degli stessi, anche in ragione sia della quota di partecipazione che 
dei valori da consolidare. 
Tale considerazione nasce anche dalla necessità di non apportare, anche perché non significative, 
correzioni ai principi sin qui adottati altrimenti ogni ente potrebbe richiedere un bilancio 
riclassificato. 
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Percorso per la predisposizione del bilancio consolidato del “Gruppo Amministrazione Pubblica 
Comune di Maserà di Padova 
 

Con deliberazione di Consiglio Comunale nr. 15 del 23.04.2019 è stato approvato il 
Rendiconto della gestione per l’esercizio 2018, il cui Conto Economico e Stato Patrimoniale redatti 
secondo gli schemi del D. Lgs. n. 118/2011. 
L'area di consolidamento per l'esercizio 2018 è stata individuata in conformità alle disposizioni 
riportate negli artt. 11-ter, 11-quater e 11-quinquies del d.Lgs. n. 118/2011 e nel principio 
contabile applicato del bilancio consolidato, allegato n.4/4 al decreto citato. 
Con deliberazione della Giunta Comunale è stata effettuata la ricognizione e sono stati approvati i 
due elenchi richiesti dalla normativa:  

 componenti il Gruppo Amministrazione Pubblica  
 componenti inclusi nel perimetro di consolidamento. 

Seguendo le indicazioni del richiamato principio contabile del bilancio consolidato, sono stati 
considerati appartenenti al Gruppo Amministrazione Pubblica:  
 gli organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo come definiti 

dall’articolo 2, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 118/2011, corrispondenti alle articolazioni 
organizzative del Comune;  

 gli enti strumentali controllati dell’amministrazione pubblica capogruppo, come definiti 
dall’art. 11-ter costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la 
capogruppo ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili 
nell’ente o nell’azienda; ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di 
nominare o rimuovere la maggioranza dei componenti degli organi decisionali; 

 gli enti strumentali partecipati dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituiti dagli 
enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo non esercita il 
controllo; 

 le società controllate dall’amministrazione pubblica capogruppo, come definite dall’art. 11-
quater del D.Lgs. n. 118/2011, sono le società nei cui confronti la capogruppo ha il 
possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei 
voti esercitabili nell’assemblea ordinaria o esercita un’influenza dominante; 

 le società partecipate, come definite dall’art. 11-quinquies del D.Lgs. n. 118/2011, le quali, 
si intendono le società a totale partecipazione pubblica affidatarie di servizi pubblici locali, 
indipendentemente dalla quota di partecipazione; 

 
Il punto 3.1 del principio contabile applicato consente di non inserire nel perimetro di 
consolidamento gli enti e le società del gruppo nei casi di: 

a) Irrilevanza, quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del 
risultato economico del gruppo. 
Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per ciascuno dei seguenti parametri, 
una incidenza inferiore al 3 per cento per gli enti locali rispetto alla posizione patrimoniale, 
economico e finanziaria della capogruppo: 

- totale dell’attivo, 
- patrimonio netto, 
- totale dei ricavi caratteristici. 

In ogni caso, sono considerate irrilevanti, e non oggetto di consolidamento, le quote di 
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partecipazione inferiori all’1% del capitale della società partecipata 
 
b) Impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi ragionevoli e 
senza spese sproporzionate. I casi di esclusione del consolidamento per detto motivo sono 
evidentemente estremamente limitati e riguardano eventi di natura straordinaria. 
 

 
Metodo di consolidamento dei bilanci 
Il metodo di consolidamento determina le modalità con cui gli elementi economici e patrimoniali 
di ogni singolo organismo vengono integrati per redigere il Bilancio Consolidato. Viste le 
disposizioni previste dal D.Lgs. n.118/2011 i bilanci dell’ente e dei componenti del gruppo 
amministrazione pubblica sono aggregati voce per voce, facendo riferimento ai singoli valori 
contabili, rettificati sommando tra loro i corrispondenti valori dello stato patrimoniale (attivo, 
passivo e patrimonio netto) e del conto economico (ricavi e proventi, costi e oneri) secondo due 
possibili modalità: 
- per l’intero importo delle voci contabili con riferimento ai bilanci degli enti strumentali e delle 
società controllate (cd. metodo integrale); 
- per un importo proporzionale alla quota di partecipazione, con riferimento ai bilanci delle società 
partecipate (cd. metodo proporzionale). 
Il metodo integrale risulta particolarmente indicato nei casi in cui l’ente esercita un ruolo di 
controllo e/o di capogruppo (es. partecipate al 100%). 
Il metodo proporzionale è invece più indicato nei casi in cui il Comune detiene una quota di 
partecipazione minoritaria e non possa esercitare un ruolo di controllo. 
Pertanto in riferimento a quanto sopra citato è stato utilizzato l’allineamento dei dati con il 
metodo proporzionale, in base cioè alla percentuale detenuta dall’ente all’interno di: 
 

 Acquevenete spa: 2,46%. 
 Consorzio Biblioteche Padovane: 2,47% 
 ATO Bacchglione 0,825% 

In quanto l’ente non detiene il controllo totale delle proprie partecipate. 
 
Sulla base dei criteri sopra definiti e tenendo conto del fatto che l’ente non detiene partecipazioni 
al 100% sono stati definiti con Delibera di Giunta i seguenti elenchi: 
 

 
GAP  -Gruppo Amministrazione Pubblica- 
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PERIMETRO CONSOLIDAMENTO 

 
 

 Acquevenete spa: 2,46%. 
 Consorzio Biblioteche Padovane: 2,47% 
 ATO Consiglio di Bacino* (inserita dall’ente in via prudenziale visto che la percentuale è 

inferiore all’1% dal momento che l’ente ha chiuso anche il 2018 con un risultato negativo) 
 

L’ente ha richiesto agli enti soggetti al consolidamento la trasmissione del bilancio consuntivo 
relativo all’esercizio di approvazione unitamente alla nota integrativa e alle operazioni infragruppo 
cogliendo altresì l’occasione per ribadire alcuni capisaldi quali il contenimento della spesa e una 
accorta e attenta gestione di bilancio.  
In sede poi di approvazione del bilancio consuntivo 2018 l’ente aveva chiesto loro la verifica dei 
debiti e dei crediti al 31.12.2018 comune/società trovando corrispondenza nelle certificazioni 
ricevute e inserite nel consolidato tra le operazioni di rettifica. 
 
 
ACQUEVENETE SPA 
 
La società Acquevenete SpA (la cui partecipazione per il Comune di Maserà di Padova è pari a 
2,46%) nasce con atto notarile del 9 novembre 2017, che ha formalizzato la fusione per 
incorporazione di Polesine Acque SpA in Centro Veneto Servizi SpA, con efficacia a partire dal 1 
dicembre 2017.  Acquevenete SpA svolge i servizi di acquedotto, di fognatura e di depurazione in 
tutte le loro fasi, concernenti l’attingimento dell’acqua grezza, la potabilizzazione, la distribuzione, 
nonché il trattamento delle acque reflue nell’ ambito dei Comuni Soci.  
Per quanto riguarda i debiti e i crediti al 31.12.2018 la situazione viene di seguito evidenziata: 
 
DEBITI DELL’ENTE VERSO ACQUEVENETE AL 31.12.2018  € 22.064,33 iva compresa 
(fatture relative alle utenze idriche intestate al Comune di Maserà di Padova) 
CREDITI DELL’ENTE VERSO ACQUEVENETE AL 31.12.2018    € 14.910,98 + Iva totale 18.191,40  
(fatture relative a rimborsi Mutui Ato) 
 
 
CONSORZIO BIBLIOTECHE PADOVANE 
Per quanto riguarda il Consorzio Biblioteche Padova, il Comune detiene una partecipazione pari 
allo 2,47%.  
 
DEBITI DELL’ENTE VERSO CONSORZIO BIBLIOTECHE PADOVANE AL 31.12.2018   € 4.475,00 
CREDITI DELL’ENTE VERSO CONSORZIO BIBLIOTECHE PADOVANE AL 31.12.2018      € 0 
 
 
ATO CONSIGLIO DI BACINO BACCHIGLIONE 
Per quanto riguarda il Consiglio di Bacino Bacchiglione, il Comune detiene una partecipazione pari 
allo 0,83%.  
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DEBITI DELL’ENTE VERSO CONSIGLIO DI BACINO BACCHIGLIONE AL 31.12.2018   € 0 
CREDITI DELL’ENTE VERSO CONSIGLIO DI BACINO BACCHIGLIONE AL 31.12.2018      € 0 
 
L’ente ha deciso di consolidare in via prudenziale la partecipata visto il risultato negativo anche nel 
corso del 2018. 
 
 
ELIMINAZIONE DELLE OPERAZIONI INFRAGRUPPO (punto 4.2) 
In base ai principi di consolidamento, il bilancio consolidato deve includere solamente le 
operazioni che gli enti inclusi nel perimetro hanno effettuato con i terzi estranei al gruppo. “Il 
bilancio consolidato si basa infatti sul principio che lo stesso deve riflettere la situazione 
patrimoniale finanziaria e le sue variazioni, incluso il risultato economico conseguito, di un’unica 
entità economica composta da una pluralità di soggetti giuridici”. 
Può accadere che alcune operazioni infragruppo non siano reciproche, siano cioè rilevate nella 
contabilità di un solo componente del gruppo: queste differenze possono nascere sia dal diverso 
criterio di rilevazione delle operazioni tra soggetti che utilizzano la contabilità economica e 
soggetti che utilizzano la contabilità finanziaria, sia da differenze meramente temporali di 
rilevazione delle operazioni. 
Come ricordato dal principio contabile del bilancio consolidato “Particolare attenzione va posta 
sulle partite “in transito” per evitare che la loro omessa registrazione da parte di una società da 
consolidare renda i saldi non omogenei". La redazione del bilancio consolidato richiede pertanto 
ulteriori interventi di rettifica dei bilanci dei componenti del gruppo, riguardanti i saldi, le 
operazioni, i proventi e gli oneri riguardanti operazioni effettuate all’interno del gruppo 
amministrazione pubblica”. 
Nella fase di consolidamento dei bilanci dei diversi organismi ricompresi nel perimetro si è 
proceduto ad eliminare le operazioni e i saldi reciproci intervenuti tra gli stessi organismi al fine di 
riportare nelle poste del bilancio consolidato i valori effettivamente generati dai rapporti con 
soggetti estranei al gruppo. 
 
In sintesi i passaggi operativi posti in essere sono i seguenti: 
1. individuazione delle operazioni avvenute nell’esercizio all’interno del gruppo di consolidamento, 
distinte per tipologia (rapporti finanziari debito/credito, acquisto/vendita di beni e servizi, 
operazioni relative ad immobilizzazioni, pagamento di dividendi, trasferimenti in conto capitale e 
di parte corrente, ecc.); 
2. individuazione delle modalità di contabilizzazione delle operazioni verificatesi all’interno del 
gruppo (esempio: voce di ricavo rilevata dalla società controllata, collegata alla voce di costo per 
trasferimento di parte corrente da parte del Comune); 
3. verifica della corrispondenza dei saldi reciproci e individuazione dei disallineamenti in termini 
qualitativi e quantitativi; 
4. elisione delle partite e sistemazione contabile dei disallineamenti. 
 
Laddove le partite infragruppo risultavano coincidenti negli importi si è proceduto alla loro totale 
eliminazione nelle corrispondenti voci di bilancio. 
Dopo aver calcolato la quota delle singole voci in proporzione alla quota di partecipazione 
posseduta dal Comune (consolidamento secondo il metodo proporzionale) sono state eliminate le 
operazioni infragruppo. L’identificazione delle operazioni infragruppo ai fini dell’elisione e delle 
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rettifiche contabili è stata effettuata sulla base dei dati e delle informazioni riscontrate tra il 
Comune e gli enti partecipati al fine di evitare una indebita lievitazione dei saldi contabili. 
 
 
CONSOLIDAMENTO DEI BILANCI 
 
I bilanci della capogruppo e dei componenti del gruppo, rettificati secondo le modalità indicate nei 
paragrafi successivi sono aggregati voce per voce, facendo riferimento ai singoli valori contabili, 
rettificati sommando tra loro i corrispondenti valori dello stato patrimoniale (attivo, passivo e 
patrimonio netto) e del conto economico (ricavi e proventi, costi e oneri):  
- per un importo proporzionale alla quota di partecipazione, con riferimento ai bilanci delle società 
partecipate e degli enti strumentali partecipati (cd. metodo proporzionale).  
Per il comune di Maserà di Padova è stato utilizzato il metodo di consolidamento proporzionale 
per tutti gli Enti/società ricompresi nel perimetro di consolidamento e pertanto i valori dei 
rapporti infragruppo sono stati eliminati proporzionalmente alla percentuale detenuta. 
L’ente ha adottato quale strumento di rettifica le informazioni recepite dalla società partecipata e 
dagli enti strumentali controllati oltre a quanto in possesso nel proprio sistema informativo che ha 
concorso alle certificazioni propria dell’attestazione ex Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
art. 11 comma 6 lettera j Verifica di crediti e debiti, costi e ricavi reciproci con i propri enti 
strumentali e le società controllate/partecipate.  
I principali interventi di rettifica sono costituiti da:  
- Eliminazione del valore contabile delle partecipazioni della capogruppo in ciascuna componente 
del gruppo 
-Eliminazione dei debiti/crediti e dei costi/ricavi  
  
ANALISI DELLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO  
 
Per quanto riguarda poi le singole voci facenti parte dello stato patrimoniale le stesse sono state 
valutate come di seguito indicato: 
 
Immobilizzazioni Immateriali: 
Sono state valutate, ai sensi dell’art. 2426 C.C., al costo ed ammortizzate secondo il criterio della 
residua possibilità di utilizzo. 
 
Immobilizzazioni Materiali: 
Sono state valutate, ai sensi dell’art. 2426 C.C., al costo ed ammortizzate secondo il criterio della 
residua possibilità di utilizzo. 
 
Immobilizzazioni Finanziarie: 
Nella redazione dello Stato Patrimoniale della capogruppo, le immobilizzazioni finanziarie sono 
state iscritte con il metodo proporzionale alla quota di partecipazione. 
 
Crediti: 
I crediti sono iscritti al presumibile valore di realizzo. L’importo iscritto è al netto del Fondo 
Svalutazione Crediti. 
 
Debiti: 
I debiti sono iscritti al valore, ancorché presunti. 
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Debiti di Finanziamento: 
I debiti di finanziamento derivano, essenzialmente, dall’indebitamento della Capo Gruppo. 
 
Debiti di Funzionamento riguardano : 
Debiti verso: fornitori, Acconti, per trasferimenti e contributi, enti finanziati dal servizio sanitario 
nazionale, altre amministrazioni pubbliche, imprese controllate, altri soggetti, istituti di previdenza 
e sicurezza sociale, per attività svolta per c/terzi e altri. 
 
Composizione delle voci “Ratei e Risconti” e della voce “Altri accantonamenti” 
Ratei e risconti attivi sono quote di costo liquidate nell’esercizio precedente ma di competenza 
dell’esercizio successivo, si tratta per lo più di affitti passivi, spese condominiali e assicurazioni. 
I risconti passivi sono rappresentati dalle quote di ricavi che hanno avuto manifestazione 
finanziaria nell’esercizio (accertamento dell’entrata/incasso), ma che vanno rinviati in quanto di 
competenza di futuri esercizi. La determinazione dei risconti passivi avviene considerando il 
periodo di validità della prestazione, indipendentemente dal momento della manifestazione 
finanziaria. 
In sede di chiusura del bilancio consuntivo, i ricavi rilevati nel corso dell’esercizio sono rettificati 
con l’iscrizione di risconti passivi commisurati alla quota da rinviare alla competenza dell’esercizio 
successivo. Le concessioni pluriennali ed i contributi agli investimenti da altre amministrazioni 
pubbliche sono riscontate per la quota non di competenza dell’esercizio. 
 
Perdite ripianate negli ultimi tre anni  
Il Comune di Maserà di Padova, negli ultimi tre esercizi, non è intervenuto per ripianare le perdite 
degli Enti/società incluse nel perimetro di consolidamento. 
 
Nel prospetti allegati al presente atto deliberativo si allegano lo Stato Patrimoniale, il Conto 
Economico e le rettifiche effettuate ai fini del consolidamento. 
 






























